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ESAME DEI RISULTATI DELL’ATTIVITÀ DEGLI

ENTI GESTORI DI FORME OBBLIGATORIE DI

PREVIDENZA E ASSISTENZA SOCIALE

Mercoledı̀ 12 febbraio 2003. — Presi-
denza del Presidente Francesco Maria
AMORUSO.

La seduta comincia alle 15.30.

Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Ente di

previdenza e assistenza degli attuari, dei chimici, dei

dottori agronomi e dottori forestali, dei geologi –

EPAP (Rel. on. Francesco Maria Amoruso).

(Esame e conclusione).

La Commissione inizia l’esame dei bi-
lanci in titolo.

Il deputato Francesco Maria AMO-
RUSO, presidente e relatore, scusandosi per
il ritardo dovuto a cause a lui non impu-
tabili, introduce i temi oggetto dell’esame
all’ordine del giorno. Espone, quindi, la
relazione sui bilanci consuntivi 2000-2001
relativi all’EPAP, sulla base degli elementi
di cui dispone (vedi allegato 1).

Propone di deliberare l’espressione
delle seguenti considerazioni conclusive:

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale,

esaminati i bilanci consuntivi 2000-
2001 relativi all’ente di previdenza ed
assistenza degli attuari, dei chimici, dei
dottori agronomi e dottori forestali, dei
geologi (EPAP), tenuto conto delle carat-
teristiche e delle osservazioni svolte;
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considerato che:

A) l’EPAP, in quanto ente giovane,
si trova nella fase di accumulo del proprio
patrimonio in quanto a fronte di un ele-
vato ritmo delle contribuzioni degli iscritti,
le richieste di prestazioni previdenziali ed
assistenziali sono ancora limitate e co-
munque, per quelle pensionistiche, dato il
vigente sistema contributivo, di modesta
entità;

B) l’ente deve prestare particolare
attenzione alla gestione maternità, sempre
con riferimento alla gestione caratteristica,
dato lo squilibrio registrato tra contributi
e corrispondenti prestazioni erogate;

C) in ordine al patrimonio, l’attuale
allocazione strategica del patrimonio ge-
stito prevede un investimento esclusivo in
attività finanziarie, non essendo presenti
nel portafoglio dell’ente immobili né da
reddito né adibiti ad uso istituzionale dello
stesso;

D) nell’ambito delle attività finan-
ziarie, la scelta prudenziale operata dal-
l’ente di investire esclusivamente in attività
(pronti contro termine e obbligazioni), che
garantiscono la conservazione del capitale
e la certezza del rendimento, lo ha sicu-
ramente favorito in un contesto generale
particolarmente difficile e delicato;

condivide la relazione sui dati in
esame e delibera di esprimere considera-
zioni conclusive favorevoli ».

Il deputato Emerenzio BARBIERI
(UDC) riterrebbe opportuno puntualizzare
al punto B) che il contributo di maternità
appare di entità minima.

Il deputato Francesco Maria AMO-
RUSO, presidente e relatore, accogliendo la
proposta del deputato Barbieri, presenta
una nuova formulazione della proposta di
considerazioni conclusive (vedi allegato 2).

La Commissione approva, quindi, la
riformulazione della proposta del relatore
di considerazioni conclusive in merito alle
relazioni sui bilanci consuntivi 2000-2001

relativi all’ente di previdenza e assistenza
degli attuari, dei chimici, dei dottori agro-
nomi e dottori forestali, dei geologi (vedi
allegato 2).

Il deputato Francesco Maria AMO-
RUSO, presidente e relatore, ricorda che le
considerazioni conclusive, testé deliberate
dalla Commissione, confluiranno nella re-
lazione annuale al Parlamento.

Nessun altro chiedendo di intervenire
dichiara quindi concluso l’esame.

Bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla Fondazione

Ente nazionale assistenza agenti e rappresentanti di

commercio (ENASARCO) (Rel. on. Francesco Maria

Amoruso).

(Esame e conclusione).

La Commissione inizia l’esame dei bi-
lanci in titolo.

Il deputato Francesco Maria AMO-
RUSO, presidente e relatore, introduce i
temi oggetto dell’esame all’ordine del
giorno. Espone, quindi, la relazione sui
bilanci consuntivi 2000-2001 relativi al-
l’ENASARCO, sulla base degli elementi di
cui dispone (vedi allegato 3).

Propone di deliberare l’espressione
delle seguenti considerazioni conclusive:

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale,

esaminati i bilanci consuntivi 2000-
2001 relativi alla Fondazione Ente nazio-
nale assistenza agenti e rappresentanti di
commercio (ENASARCO), tenuto conto
delle caratteristiche e delle osservazioni
svolte;

considerato che:

A) come evidenziato nelle stesse
relazioni del Presidente e del Collegio
Sindacale della Fondazione, particolar-
mente delicata è la sostenibilità di lungo
periodo della medesima Fondazione;

B) sulla base delle simulazioni ef-
fettuate dalla fondazione è emerso che,
stante il vigente insieme di norme che
regolano le entrate contributive e le pre-
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stazioni dell’ENASARCO, e avuto riguardo
alle caratteristiche demografiche della col-
lettività, il rapporto tra patrimonio e ri-
serva legale si attesterà su livelli inferiori
all’unità già tra il 2008-2009, a causa del
progressivo deteriorarsi del rapporto tra
contribuenti attivi e pensionati; sempre
sulle basi tecniche adottate, il patrimonio
della Fondazione risulta destinato ad
esaurirsi entro il 2020;

C) sicuramente gli stessi risultati
della gestione 2001 non sono molto con-
fortanti, sia per quanto riguarda la ge-
stione caratteristica (in particolare quella
previdenziale) sia relativamente alla ge-
stione del patrimonio immobiliare, per la
quale si sono registrati rendimenti non
soddisfacenti e, comunque, sempre se-
condo quanto è dato leggere nella rela-
zione del Collegio, inferiori a quanto pre-
visto nel bilancio tecnico attuariale già di
per sé preoccupante;

D) vi è l’urgenza di interventi a
livello normativo tali da invertire la ten-
denza delineatasi cui, ovviamente, dovrà
accompagnarsi un duplice impegno del-
l’ente, da una parte, per migliorare il
proprio livello di efficienza nella gestione
del patrimonio e, dall’altra, per contenere
i costi di gestione, pari nel 2001 a 65,8
miliardi di vecchie lire;

E) la Fondazione, consapevole della
necessità ed urgenza di attivare al proprio
interno interventi di miglioramento della
gestione, ha già assunto, a livello di deli-
bere del consiglio di amministrazione,
l’impegno di attivarsi nell’ottimizzazione
della gestione del patrimonio sia mobiliare
che immobiliare nonché nel migliora-
mento del livello di efficienza della ge-
stione complessiva interna, attraverso an-
che interventi di razionalizzazione della
struttura;

condivide la relazione sui dati in
esame e delibera di esprimere le seguenti
osservazioni:

1) appare opportuno migliorare la
situazione di squilibrio nella gestione pre-
videnziale obbligatoria per la quale, nel

corso del 2001, si è registrato un saldo
negativo tra entrate contributive e spese
per prestazioni previdenziali, pari a 165
miliardi di vecchie lire (considerando i 50
miliardi di entrate registrate nell’anno per
il condono previdenziali di natura straor-
dinaria e quindi non correttamente ascri-
vibili all’esercizio 2001);

2) appare altresı̀ opportuno miglio-
rare la limitata redditività del patrimonio
immobiliare sia lorda (3,2 per cento) che
netta, per la quale ultima non si è potuto
disporre peraltro di un dato verificabile,
per cui, assumendo il valore riportato
nella relazione del Collegio Sindacale dei
proventi netti da locazione, pari a 28,8
miliardi, la redditività netta del patrimo-
nio risulterebbe pari allo 0,4 per cento. Si
evidenzia, in ogni caso, che tale valore
riflette comunque l’assunzione di una
piena esigibilità dei contratti d’affitto; se si
considera invece il 5 per cento di morosità
inesigibile, la redditività netta si abbassa
ulteriormente fino allo 0,27 per cento;

3) appare opportuno, inoltre, evi-
denziare l’esistenza di elevati costi di ge-
stione, in particolare per quelli concer-
nenti il personale, pari nel 2001 a 39,4
miliardi di vecchie lire;

4) si evidenzia, infine, un livello di
servizio non pienamente soddisfacente, in
considerazione del fatto che il grado di
evasione dei ricorsi si è ridotto passando,
nel 2001, da 0,65 a 0,55, per cui a fronte
di 706 ricorsi pervenuti, ne sono stati
definiti solo 391 ».

Il deputato Emerenzio BARBIERI
(UDC) riterrebbe opportuno evidenziare
con maggiore incisività il giudizio negativo
della Commissione in riferimento ai punti
2), 3), e 4).

Il deputato Francesco Maria AMO-
RUSO, presidente e relatore, pur sottoli-
neando che dalla proposta presentata
emerge con chiarezza il giudizio non posi-
tivo sui bilanci in esame, accoglie la propo-
sta del deputato Barbieri. Presenta quindi
una riformulazione della proposta quindi
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una riformulazione della proposta di consi-
derazioni conclusive (vedi allegato 4).

La Commissione approva, quindi, la
proposta del relatore di considerazioni
conclusive in merito alle relazioni sui
bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla
Fondazione Ente nazionale assistenza
agenti e rappresentanti di commercio (vedi
allegato 4).

Il deputato Francesco Maria AMO-
RUSO, presidente e relatore, ricorda che le

considerazioni conclusive, testé deliberate
dalla Commissione, confluiranno nella re-
lazione annuale al Parlamento.

Nessun altro chiedendo di intervenire
dichiara quindi concluso l’esame.

La seduta termina alle 15.55.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO 1

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Ente di previdenza
e assistenza degli attuari, dei chimici, dei dottori agronomi e dottori

forestali, dei geologi (EPAP).

RELAZIONE

L’Ente di Previdenza ed Assistenza Plu-
ricategoriale è stato istituito, come fonda-
zione di diritto privato, ai sensi del d.lgs.
10 febbraio 1996, n. 103. L’EPAP attua la
tutela previdenziale ed assistenziale per gli
esercenti l’attività professionale di dottore
agronomo e dottore forestale, di attuario,
di chimico e di geologo. In particolare,
come si legge nella tavola 1, garantisce le
prestazioni previdenziali IVS, assicura la
liquidazione dei capitali e, tra le atre
prestazioni, eroga trattamenti di malattia e
maternità nonché assegni temporanei di
invalidità.

La contribuzione da parte degli iscritti,
prevede il versamento da parte degli stessi di:

contributo soggettivo, pari al 10 per
cento del reddito netto, che costituisce la
base di calcolo per la determinazione della
pensione;

contributo integrativo, pari al 2 per
cento del volume d’affari, che viene uti-
lizzato per la copertura dei costi di ge-
stione dell’Ente;

contributo di solidarietà, pari allo 0,2
per cento del reddito netto, che viene
destinato a riequilibrare eventuali discra-
sie gestionali tra le categorie professionali
che costituiscono la platea degli assicurati;

contributo di maternità, pari a lire
50.000 ad iscritto per la copertura delle
indennità di maternità.

Sezione I.

Gestione economico-finanziaria: entrate
contributive-spesa per prestazioni isti-
tuzionali.

In ordine alla gestione caratteristica si
deve anzitutto precisare che, sebbene
l’EPAP sia stato istituto il 3 agosto 1999 e
che le prime iscrizioni risalgono solo al-
l’ottobre del 2000, l’obbligo contributivo a
carico degli iscritti ha avuto efficacia re-
troattiva, essendo dovuto il versamento dei
contributi da parte degli stessi anche per
il periodo 1996-1999.

Questo significa, in primo luogo, che i
contributi che figurano nell’esercizio 2000
si riferiscono anche al periodo precedente
e quindi come tali non possono essere
correttamente confrontanti con quelli di
competenza dell’esercizio 2001, in secondo
luogo, che il periodo di contribuzione
minimo di 5 anni previsto per la matura-
zione dei diritto alla pensione comincia a
decorrere a far data dal 1996 per coloro
che erano tenuti a quella data al versa-
mento contributivo.

Ed infatti, se fino al 2000 l’EPAP ha
erogato solo trattamenti di maternità e ha
proceduto alla liquidazione di capitali, nel
2001 si registrano le prime prestazioni
pensionistiche per un importo, peraltro
trascurabile, di 12 mln di lire.

Per l’EPAP, quindi, fatta salva la ge-
stione di maternità sulla quale di seguito
verranno svolte alcune riflessioni, non è
ancora significativo parlare né di saldo tra
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entrate contributive e spese per presta-
zioni istituzionali né di indice di coper-
tura.

Ciò premesso, si evidenzia come sotto il
profilo delle entrate contributive, le stesse
sono state (al netto degli introiti per san-
zioni amministrative) nel 2001 complessi-
vamente pari a 50,8 mld e sono state cosı̀
ripartite: 38,1 mld contributi soggettivi,
11,4 mld contributi integrativi, 0,7 mld
contributi di solidarietà e 0,6 mld contri-
buto di maternità ex lege 379/90 (si pre-
cisa, come è dato leggere nella nota inte-
grativa del bilancio 2001, che le quote
riportate, relative ai contributi soggettivi,
integrativi e di solidarietà, sono state cal-
colate partendo dai contributi dovuti nel-
l’anno 2000 sulla base di modelli di di-
chiarazione presentati dagli iscritti. Tali
importi sono stati, quindi, rivalutati con la
variazione percentuale dell’indice dei
prezzi al consumo per le famiglie di operai
e di impiegati intervenuta per il 2001
rispetto all’anno precedente (2,7 per cen-
to). Agli importi cosı̀ ottenuti sono stati
aggiunti i contributi minimi dovuti dai
nuovi iscritti dell’anno 2001 ed il 50 per
cento dei contributi minimi dovuti dai
cessati nell’anno 2001).

Per quanto attiene la platea degli as-
sicurati, il relativo stock al 31 dicembre
2001 risulta pari a 13.893 unità contro le
13.383 dell’anno precedente (+3,8 per cen-
to).

Sotto il profilo delle uscite per presta-
zioni istituzionali, come sopra già eviden-
ziato, nel 2001 l’EPAP ha iniziato a cor-
rispondere le prime prestazioni previden-
ziali, anche se numericamente limitate
(17) e di modesta entità (12 mln), in
conseguenza del vigente sistema contribu-
tivo di calcolo della pensione. Oltre alle
pensioni, dirette e di reversibilità, l’EPAP
ha provveduto alla liquidazione di capitali
per 267 mln e all’erogazione di trattamenti
di maternità per 912 mln.

In ordine alla gestione di maternità, si
segnala come, a fronte di uscite per 912
mln, le entrate sono state solo di 613 mln,
registrandosi, quindi, un disavanzo per
299 mln. Tale scostamento deriva dal fatto
che la percentuale di presenza femminile

in età fertile tra gli iscritti dell’EPAP è
superiore a quella che si registra nella
generalità delle categorie professionali cui
l’EPAP è rivolto; avendo preso l’Ente, in
mancanza di informazioni maggiormente
precise, quest’ultimo valore a base delle
stime attuariali effettuate, questo ha con-
dotto ad una sottostima del relativo onere
a carico della gestione.

Sezione II.

Gestione immobiliare e mobiliare.

La Fondazione in esame, sebbene lo
Statuto preveda la possibilità di investi-
menti anche immobiliari, al 31 dicembre
2001 non dispone di un patrimonio im-
mobiliare, neanche per gli usi istituzionali.

In ordine invece, al patrimonio mobi-
liare, le attività finanziarie che non costi-
tuiscono immobilizzazioni presenti alla
chiusura dell’esercizio 2001 risultano pari
a 156,7 mld e sono costituite dagli inve-
stimenti a breve delle attività liquide ef-
fettuati nel corso dell’anno dal Comitato
Fondatore e successivamente dal Consiglio
di Amministrazione che è subentrato al
primo nella gestione dell’Ente. In partico-
lare, il portafoglio dell’Ente risulta costi-
tuito per il 78 per cento da investimenti in
pronti contro termine e per il restante per
cento da investimenti in obbligazioni. La
scelta di asset allocation effettuata dal-
l’EPAP è stata quindi improntata a criteri
prudenziali, indirizzandosi verso stru-
menti che per le loro caratteristiche ga-
rantiscono la conservazione del capitale e
la certezza del rendimento.

Nonostante gli investimenti effettuati,
l’EPAP continua ad avere una consistente
disponibilità liquida in conto corrente pari
a 21,1 mld.

Per quanto attiene ai rendimenti del
patrimonio, ovviamente gli stessi, date le
scelte di investimento operate dall’EPAP,
sono risultati esenti dai problemi che
hanno interessato nel corso del 2001 tutte
le borse a livello mondiale. Il conto eco-
nomico dell’esercizio 2001 registra, infatti,
tra gli interessi e proventi finanziari, in-
teressi bancari per 1 mld di lire e interessi
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su titoli pari a 4,3 mld. I relativi oneri di
gestione risultano, invece, pari a circa 700
mln.

Sezione III.

Situazione patrimoniale – Riserve.

Nella tavola 9 sono indicate le risul-
tanze del conto economico e dello stato
patrimoniale, con particolare attenzione
all’entità delle riserve obbligatorie deter-
minate in base alle specifiche disposizioni
di legge.

Con riferimento al risultato di conto
economico, l’esercizio 2001 si è chiuso
registrando un avanzo del conto separato
pari a circa 5,1 mld, valore questo che,
come le altre voci del bilancio 2001, non
risulta confrontabile con il corrispondente
dato 2000 (pari a 42,7 mld) in considera-
zione del fatto che le entrate contributive
relative al 2000 si riferiscono anche alla
raccolta dei contributi pregressi relativi al
periodo 1996-1999.

Il patrimonio netto è conseguentemente
aumentato del valore dell’avanzo di eser-
cizio, passando da 42,7 mld a 47,8 mld di
lire. La consistenza delle riserve è, invece,
passata da 150,1 mld a 196,7 mld.

Sezione IV.

Efficienza dell’Ente.

Considerando la giovane età dell’EPAP
non è possibile svolgere particolari rifles-
sioni in ordine all’efficienza dello stesso.

Si evidenzia, peraltro, come i costi lordi
di gestione ammontano nel 2001, secondo
quanto è dato leggere nella scheda 10, a
circa 3,7 mld, registrandosi quindi un
significativo incremento rispetto al corri-
spondente dato 2000, pari a 2 mld di lire

in corrispondenza della scelta dell’Ente di
rafforzare la sua struttura di mezzi e
dotazione di risorse umane. Queste ultime
sono passate da 3 a 6 unità. Anche a
seguito di detto incremento, la relativa
voce di costo continua ad essere quella che
incide in misura minore sul monte costi di
gestione: nel 2001 risulta pari a 344 mln
contro i 71 de... Sul monte costi, la voce
che incide in misura minore è quella del
personale, pari nel 2000 a 71 mln e nel
2001 a 344 mln.

Osservazioni conclusive.

L’EPAP, in quanto ente giovane, si
trova nella fase di accumulo del proprio
patrimonio in quanto a fronte di un ele-
vato ritmo delle contribuzioni degli iscritti,
le richieste di prestazioni previdenziali ed
assistenziali sono ancora limitate e co-
munque, per quelle pensionistiche, dato il
vigente sistema contributivo, di modesta
entità.

Particolare attenzione, invece, sempre
con riferimento alla gestione caratteristica,
l’EPAP deve prestare alla gestione mater-
nità, dato lo squilibrio registrato tra con-
tributi e corrispondenti prestazioni ero-
gate.

In ordine al patrimonio, l’attuale asset
allocation prevede un investimento esclu-
sivo in attività finanziarie, non essendo
presenti nel portafoglio dell’EPAP immo-
bili né da reddito né adibiti ad uso isti-
tuzionale dello stesso. Nell’ambito delle
attività finanziarie, la scelta prudenziale
operata dall’EPAP di investire esclusiva-
mente in attività (PCT e obbligazioni) che
garantiscono la conservazione del capitale
e la certezza del rendimento ha sicura-
mente favorito l’Ente in un contesto ge-
nerale particolarmente difficile e delicato.
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ALLEGATO 2

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi all’Ente di previdenza
e assistenza degli attuari, dei chimici, dei dottori agronomi e dottori

forestali, dei geologi (EPAP).

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE RIFORMULATE DAL RELATORE,
APPROVATE DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale,

esaminati i bilanci consuntivi 2000-
2001 relativi all’ente di previdenza ed
assistenza degli attuari, dei chimici, dei
dottori agronomi e dottori forestali, dei
geologi (EPAP), tenuto conto delle carat-
teristiche e delle osservazioni svolte;

considerato che:

A) l’EPAP, in quanto ente giovane,
si trova nella fase di accumulo del proprio
patrimonio in quanto a fronte di un ele-
vato ritmo delle contribuzioni degli iscritti,
le richieste di prestazioni previdenziali ed
assistenziali sono ancora limitate e co-
munque, per quelle pensionistiche, dato il
vigente sistema contributivo, di modesta
entità, prevedendo anche un aumento del
contributo stesso di maternità;

B) l’ente deve prestare particolare
attenzione alla gestione maternità, sempre

con riferimento alla gestione caratteristica,
dato lo squilibrio registrato tra contributi
e corrispondenti prestazioni erogate;

C) in ordine al patrimonio, l’attuale
allocazione strategica del patrimonio ge-
stito prevede un investimento esclusivo in
attività finanziarie, non essendo presenti
nel portafoglio dell’ente immobili né da
reddito né adibiti ad uso istituzionale dello
stesso;

D) nell’ambito delle attività finan-
ziarie, la scelta prudenziale operata dal-
l’ente di investire esclusivamente in attività
(pronti contro termine e obbligazioni), che
garantiscono la conservazione del capitale
e la certezza del rendimento, lo ha sicu-
ramente favorito in un contesto generale
particolarmente difficile e delicato;

condivide la relazione sui dati in
esame e delibera di esprimere considera-
zioni conclusive favorevoli.
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ALLEGATO 3

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla Fondazione Ente
nazionale assistenza agenti e rappresentanti di commercio (ENASARCO).

RELAZIONE

La Fondazione ENASARCO costituita
nel 1938 con regio decreto come ente di
diritto pubblico per la gestione della Pre-
videnza, del Fondo Indennità Risoluzione
Rapporto, dell’Istruzione Professionale e
dell’Assistenza sociale, nel 1996 con deli-
bera del Consiglio di Amministrazione, per
effetto del Decreto Legislativo 509/94, è
stata trasformata in soggetto di diritto
privato.

La Cassa opera nel settore della pre-
videnza obbligatoria, dell’assistenza, della
formazione e qualificazione professionale
degli Agenti e Rappresentanti di com-
mercio. Sono tenuti all’iscrizione alla
Cassa anche gli agenti che operano in
Italia per conto di ditte estere che ab-
biano la sede o una qualsiasi dipendenza
in Italia nonché gli agenti italiani che
lavorano all’estero per ditte italiane. È,
invece, facoltativa l’iscrizione dei propri
agenti italiani da parte di quelle ditte
straniere che non abbiano alcuna sede o
dipendenza in Italia.

Sezione I.

Gestione economico-finanziaria: entrate
contributive-spesa per prestazioni isti-
tuzionali.

La gestione caratteristica della Fonda-
zione evidenzia un saldo entrate contri-
butive-spese per prestazioni istituzionali
(previdenziali e di natura assistenziale)
negativo, pari a -73,5 miliardi, sul quale
incide la gestione previdenziale obbligato-
ria per la quale perdura una situazione di

preoccupante squilibrio. Nel 2001, infatti,
a fronte di un gettito per contributi ob-
bligatori per circa 1.094 miliardi di lire,
sono state registrate uscite per prestazioni
previdenziali per 1.210 miliardi, con un
delta negativo di –115 miliardi. Il saldo
peggiora ulteriormente ove si consideri che
il dato delle entrate contributive 2001
comprende circa 50 miliardi relativi al
condono previdenziale. Tale somma, es-
sendo di natura straordinaria, non è cor-
rettamente ascrivibile al solo esercizio
2001 che, quindi, vede il saldo entrate
contributive-spesa per prestazioni di na-
tura previdenziale raggiungere i 165 mi-
liardi di lire, proseguendo nel suo trend
negativo (nel 2000 il saldo era di –151
miliardi di lire).

Sul versante entrate contributive, ri-
spetto al dato 2000 si è registrato un
incremento del 12 per cento (al lordo del
condono, del 7,2 per cento al netto di tale
posta straordinaria) cui ha contribuito
anche la crescita (+5 per cento) della
platea degli assicurati passati da 237.455 a
249.146 (escludendo gli agenti con versa-
menti discontinui negli ultimi 10 anni).

Sotto il profilo delle uscite per presta-
zioni previdenziali, l’incremento è stato
dell’8 per cento rispetto al dato 2000: le
stesse sono, infatti, passate da 1.125,9 a
1210,8 a fronte di un aumento del numero
di prestazioni erogate del 2 per cento (da
97.523 a 99.661).

A controbilanciare, sia pure parzial-
mente, il saldo negativo della gestione
previdenziale, ha contribuito la gestione
assistenziale che, diversamente dalla
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prima, ha fatto registrare un saldo positivo
di 42,8 miliardi. Si segnala, peraltro, come
tale saldo risulta inferiore (di circa 20
punti percentuali) rispetto al dato 2000,
pari a 53,6 miliardi. L’evidenziata ridu-
zione si spiega in ragione di un decre-
mento del relativo gettito contributivo del
12 per cento (da 74,8 a 65,7 miliardi) cui
è corrisposto un aumento della spesa pari
all’8 per cento (da 21,2 a 22,9 miliardi).

Sezione II.

Gestione immobiliare e mobiliare.

La Fondazione dispone di un ingente
patrimonio immobiliare pari a circa 6.252
miliardi di lire, secondo il valore iscritto in
bilancio. Rispetto al dato 2000 (6.233,7
miliardi), si è quindi registrato un incre-
mento pari a oltre 18 miliardi di lire,
principalmente ascrivibile alla valorizza-
zione di interventi di completamento ef-
fettuati sugli immobili di Milano Bicocca.
Il valore di mercato degli immobili di
proprietà della Fondazione, calcolato ap-
plicando alle superfici commerciali degli
stabili i valori unitari desunti dai listi
ufficiali (Borsa immobiliare di Roma – IV
trimestre 2001 per gli stabili di Roma;
Borsa immobiliare di Milano – IV trime-
stre 2001 per gli stabili di Milano e
Nomisma – dicembre 2001 per tutti gli
altri stabili), è pari a 6.684,4 miliardi. In
ordine alla composizione, solo il 2 per
cento del patrimonio immobiliare è adi-
bito ad uso istituzionale mentre il restante
98 per cento è costituito da immobili locati
a terzi e precisamente da immobili desti-
nati per il 76 per cento ad usi abitativi, per
il 3 per cento ad usi commerciali, per il 15
per cento ad uso uffici e per il 7 per cento
ad usi diversi.

I proventi lordi da locazione sono stati
pari a 214,8 miliardi, registrandosi, dun-
que, una redditività lorda del patrimonio
pari al 3,2 per cento.

La Fondazione dispone anche di atti-
vità finanziare pari nel 2001 a 4.112,4
miliardi. Il rendimento lordo di tale pa-
trimonio, costituito per oltre il 95 per

cento da titoli, è stato pari a 208,4 mi-
liardi, di cui 23 miliardi rappresentati da
plusvalenze realizzate con la vendita di
BTP. La redditività lorda del patrimonio,
escludendo la plusvalenza sui BTP pro-
dotta su titoli non più in portafoglio al
31.12.2001, è stata pari al 4,49 per cento,
registrandosi, quindi, un miglioramento
rispetto al dato 2000 quantificabile nel
4,22 per cento.

Sezione III.

Situazione patrimoniale – Riserve.

L’esercizio 2001 si è chiuso con un
avanzo di 15,5 miliardi di lire, sostanzial-
mente in linea con le previsioni. A fronte,
infatti, di ricavi per 1.658,4 miliardi, i costi
sono stati pari a 1642,9 miliardi. Rispetto
al dato 2000, si registra, quindi, un incre-
mento dell’avanzo di esercizio di 3,2 mi-
liardi.

Il patrimonio netto è aumentato del-
l’importo dell’avanzo di esercizio, raggiun-
gendo il valore di circa 7.331 miliardi.

Sezione IV.

Efficienza dell’Ente.

Nel corso del 2001 si è registrato un
aumento significativo (13,3 per cento) dei
costi netti di gestione passati da 57,9 a
65,8. Elevati i costi per l’acquisto di beni
di consumo e servizi che se nel 2000 erano
13,4 miliardi nel 2001 hanno raggiunto i
16,3 miliardi, ma la voce di costo che
incide maggiormente sul valore totale è
quella del personale pari nel 2001 a 39,4
miliardi.

In ordine al personale in servizio, nel
2001 si evidenzia una contrazione: il nu-
mero del personale impiegato presso la
Fondazione passa da 506 a 493 risorse.

Per quanto attiene il livello di servizio
offerto, il grado di evasione dei ricorsi si
è ridotto passando da 0,65 a 0,55 (nel 2001
a fronte di 706 ricorsi pervenuti sono stati
definiti solo 391) ed i tempi di liquidazione
delle prestazioni, a causa del periodo di
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fermo che si è avuto per l’introduzione
delle nuove procedure informatiche, sono
raddoppiati per le prestazione di vecchiaia
e di reversibilità (da 60 giorni del 2000 a
120 giorni del 2001); immutati i tempi di
liquidazione delle prestazioni di invalidità.

Osservazioni conclusive.

Come evidenziato nelle stesse relazioni
del Presidente e del Collegio Sindacale,
particolarmente delicata è la sostenibilità
di lungo periodo della Fondazione. Sulla
base delle simulazioni effettuate dalla
stessa Fondazione è emerso che, stante il
vigente insieme di norme che regolano le
entrate contributive e le prestazioni del-
l’ENASARCO e avuto riguardo alle carat-
teristiche demografiche della collettività, il
rapporto tra patrimonio e riserva legale si
attesterà su livelli inferiori all’unità già tra
il 2008-2009, a causa del progressivo de-
teriorarsi del rapporto tra contribuenti
attivi e pensionati. Sempre sulle basi tec-
niche adottate, il patrimonio della Fonda-
zione risulta destinato ad esaurirsi entro il
2020.

Sicuramente gli stessi risultati della
gestione 2001 non sono molto confortanti

sotto questo profilo, sia per quanto ri-
guarda la gestione caratteristica (in parti-
colare quella previdenziale) sia relativa-
mente alla gestione del patrimonio immo-
biliare, per la quale si sono registrati
rendimenti non soddisfacenti e, comun-
que, sempre secondo quanto è dato leggere
nella relazione del Collegio, inferiori a
quanto previsto nel bilancio tecnico attua-
riale già di per sé preoccupante.

Da quanto sopra, è evidente l’urgenza
di interventi a livello normativo tali da
invertire la tendenza delineatasi cui, ov-
viamente, dovrà accompagnarsi un duplice
impegno della Fondazione: da una parte
migliorare il proprio livello di efficienza
nella gestione del patrimonio, dall’altra,
contenere i costi di gestione, pari nel 2001
a 65,8 miliardi. Al riguardo, si evidenzia
come la Fondazione, consapevole della
necessità/urgenza di attivare al proprio
interno interventi di miglioramento della
gestione, abbia già assunto, a livello di
delibere del consiglio di amministrazione,
l’impegno di attivarsi nell’ottimizzazione
della gestione del patrimonio sia mobiliare
che immobiliare nonché nell’efficienta-
mento della gestione complessiva interna,
attraverso anche interventi di razionaliz-
zazione della struttura.
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ALLEGATO 4

Esame dei bilanci consuntivi 2000-2001 relativi alla Fondazione Ente
nazionale assistenza agenti e rappresentanti di commercio (ENASARCO).

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE RIFORMULATE DAL RELATORE,
APPROVATE DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale,

esaminati i bilanci consuntivi 2000-
2001 relativi alla Fondazione Ente nazio-
nale assistenza agenti e rappresentanti di
commercio (ENASARCO), tenuto conto
delle caratteristiche e delle osservazioni
svolte;

considerato che:

A) come evidenziato nelle stesse
relazioni del Presidente e del Collegio
Sindacale della Fondazione, particolar-
mente delicata è la sostenibilità di lungo
periodo della medesima Fondazione;

B) sulla base delle simulazioni ef-
fettuate dalla Fondazione è emerso che,
stante il vigente insieme di norme che
regolano le entrate contributive e le pre-
stazioni dell’ENASARCO, e avuto riguardo
alle caratteristiche demografiche della col-
lettività, il rapporto tra patrimonio e ri-
serva legale si attesterà su livelli inferiori
all’unità già tra il 2008-2009, a causa del
progressivo deteriorarsi del rapporto tra
contribuenti attivi e pensionati; sempre
sulle basi tecniche adottate, il patrimonio
della Fondazione risulta destinato quindi
ad esaurirsi entro il 2020;

C) sicuramente gli stessi risultati
della gestione 2001 non sono molto con-
fortanti, sia per quanto riguarda la ge-
stione caratteristica (in particolare quella
previdenziale) sia relativamente alla ge-
stione del patrimonio immobiliare, per la

quale si sono registrati rendimenti non
soddisfacenti e, comunque, sempre se-
condo quanto è dato leggere nella rela-
zione del Collegio, inferiori a quanto pre-
visto nel bilancio tecnico attuariale già di
per sé preoccupante;

D) vi è l’urgenza di interventi a
livello normativo tali da invertire la ten-
denza delineatasi cui, ovviamente, dovrà
accompagnarsi un duplice impegno del-
l’ente, da una parte, per migliorare il
proprio livello di efficienza nella gestione
del patrimonio e, dall’altra, per contenere
i costi di gestione, pari nel 2001 a 65,8
miliardi di vecchie lire;

E) la Fondazione, consapevole della
necessità ed urgenza di attivare al proprio
interno interventi di miglioramento della
gestione, ha già assunto, a livello di deli-
bere del consiglio di amministrazione,
l’impegno di attivarsi nell’ottimizzazione
della gestione del patrimonio sia mobiliare
che immobiliare, nonché nel migliora-
mento del livello di efficienza della ge-
stione complessiva interna, attraverso an-
che interventi di razionalizzazione della
struttura;

condivide la relazione sui dati in esame
e delibera di esprimere le seguenti osser-
vazioni:

1) appare opportuno migliorare la
situazione di squilibrio nella gestione pre-
videnziale obbligatoria per la quale, nel
corso del 2001, si è registrato un saldo
negativo tra entrate contributive e spese
per prestazioni previdenziali, pari a 165
miliardi di vecchie lire (considerando i 50
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miliardi di entrate registrate nell’anno per
il condono previdenziale di natura straor-
dinaria e quindi non correttamente ascri-
vibili all’esercizio 2001);

2) appare altresı̀ necessario miglio-
rare la limitata redditività del patrimonio
immobiliare, che allo stato attuale appare
fortemente negativo, sia lorda (3,2 per
cento) che netta, per la quale ultima non
si è potuto disporre peraltro di un dato
verificabile, per cui, assumendo il valore
riportato nella relazione del Collegio Sin-
dacale dei proventi netti da locazione, pari
a 28,8 miliardi, la redditività netta del
patrimonio risulterebbe pari allo 0,4 per
cento. Si evidenzia, in ogni caso, che tale
valore riflette comunque l’assunzione di

una piena esigibilità dei contratti d’affitto;
se si considera invece il 5 per cento di
morosità inesigibile, la redditività netta si
abbassa ulteriormente fino allo 0,27 per
cento;

3) appare opportuno, inoltre, eviden-
ziare l’insopportabilità degli elevati costi di
gestione, in particolare per quelli concer-
nenti il personale, pari nel 2001 a 39,4
miliardi di vecchie lire;

4) si evidenzia, infine, un livello di
servizio insoddisfacente, in considerazione
del fatto che il grado di evasione dei
ricorsi si è ridotto passando, nel 2001, da
0,65 a 0,55, per cui a fronte di 706 ricorsi
pervenuti, ne sono stati definiti solo 391.
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